
REGOLAMENTO USCITE DIDATTICHE E VIAGGI D’ISTRUZIONE  
 
Le visite d’istruzione e le uscite scolastiche costituiscono iniziative complementari alle attività 
istituzionali della scuola e si configurano come esperienze d’apprendimento e di crescita personale: 
presuppongono, perciò, una precisa ed adeguata programmazione didattica e culturale, da realizzarsi 
fin dall’inizio dell’anno scolastico. 
La proposta relativa all’itinerario del viaggio d’istruzione e delle visite guidate deve: 
- essere coerente con la programmazione didattico educativa (comprensiva dei Progetti d’Istituto), 
- tener conto del criterio della continuità, 
- avere l’approvazione del Consiglio di Classe/Interclasse/Intersezione (docenti e genitori), 
- prevedere il monitoraggio e la valutazione finale dell’attività. 
In relazione a questo ultimo punto, si chiede a tutti i docenti dell’Istituto di: 
 presentare ai genitori, durante i momenti assembleari di settembre/ottobre, un preventivo di 

spesa relativo alle uscite e alle attività programmate per l’anno scolastico in corso, per valutarne 
la fattibilità, in termini di sostenibilità della spesa; 

 chiedere alle famiglie parere favorevole tramite un modello proposto dall’Istituto rispetto  alla 
fattibilità delle proposte; la risposta affermativa al preventivo è vincolante per il pagamento. 

 
Sono previste le seguenti tipologie: 
- uscite didattiche. 
Si effettuano all’interno dell’orario scolastico presso complessi aziendali, mostre, musei, località 
d’interesse storico-artistico, parchi naturali … Rientrano in questa tipologia di visite la 
partecipazione degli alunni ad attività sportive, a concorsi, a rassegne musicale e teatrali, a 
manifestazioni qualificanti per la scuola stessa; 
- viaggi d’istruzione (gite scolastiche).  
Si effettuano in uno o più giorni per promuovere una migliore socializzazione fra gli alunni ed una 
conoscenza del paese nei suoi aspetti paesaggistici, monumentali, culturali e folcloristici. 
 
I destinatari di queste iniziative sono tutti gli alunni della scuola. Ogni proposta, quindi, dovrà 
essere accessibile a tutti anche economicamente. 
Al riguardo appare opportuno/doveroso, dove sia possibile, unire – in relazione a mete comuni – 
classi parallele di plessi diversi (scuola primaria) e, per eventuali viaggi di più giorni, fare un’opera 
educativa di risparmio ed evitare altre uscite e spese che comportino aggravi per le famiglie (scuola 
secondaria di primo grado). 
Per assicurare agli alunni diversamente abili il diritto di partecipare a viaggi di istruzione, il DS 
provvede a designare un accompagnatore e a predisporre ogni altra misura che ne faciliti la 
partecipazione. 
 
Si fissano i seguenti criteri per le uscite didattiche e i viaggi d’istruzione: 
- nessun viaggio può essere effettuato se non è assicurata la partecipazione di almeno il 90% degli 
alunni componenti le singole classi coinvolte, anche se è auspicabile la presenza pressoché totale 
degli alunni, nel rispetto delle scelte individuali dei genitori che, per motivi personali, potrebbero 
decidere di non far partecipare il proprio figlio a dette attività. 
- le uscite didattiche per la scuola d’Infanzia, Primaria e Secondaria possono essere fino ad un 
massimo di 5 per anno scolastico. 
Il numero di queste uscite, che deve essere proporzionale al tempo scuola scelto dai genitori, può 
aumentare, se le stesse si effettuano sul territorio (con o senza l’uso dello scuolabus) e se sono 
collegate a progetti particolari presentati nel POF e/o che abbiano avuto l’approvazione della 
Dirigenza. 
- è possibile effettuare per la scuola d’Infanzia e Primaria 1 viaggio d’istruzione della durata di 1 
giorno. 



La scuola primaria può effettuare un secondo viaggio d’istruzione della durata di un giorno, previa 
autorizzazione caso per caso. 
- è possibile effettuare per la classe 1^ della scuola Secondaria 1 viaggio d’istruzione della durata 
massima di due giorni 
- è possibile effettuare per la classe 2^ della scuola Secondaria 1 viaggio d’istruzione della durata 
massima di due giorni 
- è possibile effettuare per la classe 3^ della scuola Secondaria 1 viaggio d’istruzione della durata 
massima di tre giorni 
N.B. E’ possibile realizzare, in relazione alle indicazioni del Consiglio di Classe, l’uscita della 
durata massima di tre giorni in classe 2^ invece che in 3^. 
 
Considerata l’opportunità che per il completo svolgimento della programmazione didattica/dei 
programmi d’insegnamento non siano sottratti tempi eccessivi alle normali lezioni in classe, è utile 
distribuire le uscite didattiche e le visite d’istruzione equamente nell’arco della settimana. 
Solo in casi eccezionali potranno essere consentite visite ed uscite sul territorio non programmate ad 
inizio anno scolastico, in base ad esigenze organizzative e didattiche ritenute opportune e valide, per 
iniziative culturali ed eventi non prevedibili prima, tenuto conto della normativa vigente e della 
tipologia dell’attività. 
Gli alunni che non partecipano alla visita o al viaggio d’istruzione rimarranno a scuola e saranno 
affidati ad insegnanti di una classe parallela o, in alternativa, di altra classe. Gli alunni assenti 
devono presentare regolare giustificazione. 
Al fine di non aggravare ulteriormente la quota fissata per le uscite, non è previsto alcun rimborso 
per gli alunni che si ritirano dalla visita programmata o che risultano assenti. 
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